
FILAMI - La filiera latte dell'asino amiatino: valorizzazione, innovazione tecnologica 
sostenibile e conservazione della biodiversità 
 

Macro-tematica Sviluppo sostenibile, efficiente gestione delle risorse naturali 
(acqua, suolo e aria), tutela biodiversità, habitat e paesaggi, 
miglioramento servizi ecosistemici 

Filiera/settore 
produttivo 

Zootecnica – Produzione latte 

Contesto/fabbisogno di 
innovazione 

Nel contesto zootecnico l'allevamento asinino, seppur marginale, 
è una realtà in continua crescita e può rappresentare 
un'alternativa produttiva per le aziende agricole. 

L'asino, da sempre utilizzato come animale da lavoro, è un 
animale versatile, rustico e si adatta bene alle zone marginali. 
Oggi l’asino è impiegato nell'onoterapia, nel trekking someggiato 
e per la produzione di latte; quest'ultima continua a suscitare 
interesse in campo medico per gli effetti positivi riscontrati 
nell'alimentazione umana, soprattutto per bambini allergici alle 
proteine del latte vaccino.  

Nel Complesso Agricolo Forestale Regionale Bandite di Scarlino   
è nata l'idea di creare una filiera del latte di asina nella Regione 
Toscana sostenibile dal punto di vista ambientale, economico e 
sociale. 
 
Il latte di asina può costituire infatti nelle aree vocate una scelta 
produttiva innovativa per l’impresa agricola che in alcuni contesti 
ha necessità di individuare nuovi sbocchi di mercato. Allo stesso 
tempo realizzare tale filiera, recuperando i ceppi originari e 
favorendo la riproduzione di una razza autoctona quale l’Asino 
Amiatino, risponde alle diverse sollecitazioni previste dalla Politica 
Agricola Comunitaria in tema di tutela della biodiversità. 

Descrizione 
dell’innovazione tuttora 
applicata 

Con il progetto è stata progettata e realizzata una struttura 
innovativa per la mungitura delle asine da latte. 

L’area di mungitura è costituita da uno spazio esterno dove le 
madri stazionano un paio d’ore mentre vengono separate dai 
puledri. Da questa si sviluppa un corridoio interno alla struttura di 
mungitura in cui gli animali transitano per raggiungere le 
postazioni di mungitura. La fossa di mungitura è stata calibrata 
per trattare contemporaneamente 6 asine indirizzate in un doppio 
corridoio realizzato in metallo. Il latte, attraverso un sistema di 
mungitura automatico, passa direttamente dalla mammella ad 
un’ampolla di raccolta. 

A fine delle operazioni di mungitura il latte viene spedito attraverso 
un apposito lattodotto direttamente nel pastorizzatore. La sala 
destinata alla conservazione e trasformazione del latte è costituita 
da una macchina di trattamento termico (pastorizzazione), per poi 



essere imbottigliato, etichettato e destinato al consumo fresco. 
Una parte dello stesso viene inserito in apposite sacche per la 
successiva fase di congelamento per l’utilizzo nell’industria della 
cosmesi. L’intera struttura è dotata di un sistema autonomo 
di approvvigionamento energetico mediante pannelli fotovoltaici 
posti sulla parte ovest del tetto che garantiscono circa 20 Kwh di 
produzione. Ciò genera un notevole risparmio sui costi di gestione 
e soprattutto rende la struttura ecocompatibile. 

È stato realizzato anche un prototipo di unità mobile per la 
mungitura delle asine, di facile trasporto e con possibilità di 
integrazione nelle strutture fisse, e un prototipo di struttura 
leggera per la zona mungitura destinata alla permanenza per 
periodi più estesi.  

Sono stati effettuati i necessari controlli sanitari sugli animali e 
quanti–qualitativi ed igienico sanitari del latte; è stata messa a 
punto la gestione dell’attività riproduttiva e sono stati individuati 
programmi alimentari per gli animali in relazione alle disponibilità 
aziendali. 

Dal 2016 il Complesso Agricolo Forestale Regionale Bandite di 
Scarlino ha ottenuto il riconoscimento ai sensi del Reg. CE 
853/2004 (Pacchetto Igiene) per il trattamento termico del latte 
che lo autorizza alla vendita e commercializzazione in tutti i Paesi 
della UE. Considerato che i destinatari del latte sono 
principalmente soggetti sensibili, il manuale HACCP prevede un 
sistema di controlli ed analisi in continuo sia sul prodotto primario 
che sul prodotto trasformato e lavorato. 

Trasferibilità 
dell’innovazione ad 
altri contesti ad altre 
imprese agricole 

Il modello gestionale è strutturato in maniera tale da essere 
replicabile e trasferibile ad altre realtà che vogliano intraprendere 
tale attività. A questo scopo sono stati realizzati dei corsi di 
formazione per allevatori di asini proprio allo scopo di formare le 
persone ma soprattutto per creare una rete stabile di allevatori 
interessati alla produzione del latte di asina.   
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Capofila 
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Complesso Agricolo Forestale Regionale Bandite di Scarlino   

 - Dr. Patrizio Biagini, tel 0566/866190 e-mail 
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Mantenimento/sviluppo 
della rete di 

La collaborazione tra Complesso Agricolo Forestale Regionale 
Bandite di Scarlino, Dipartimento di Scienze Veterinarie 
dell’Università di Pisa e Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 



collaborazione tra i 
diversi partner 

Lazio e della Toscana è proseguita anche dopo la conclusione del 
progetto.  

Sito web progetto ---- 

Contenuti progetto: link 
alla pagina RT dove 
sono presenti i 
contenuti del progetto 
innovativo (partner, 
obiettivi, risultati, ecc) 

https://www.regione.toscana.it/programma-di-sviluppo-
rurale/comunicazione-e-informazione/progetti-innovazione-misura124 

 


